
Da vedere: 

1) Mura cinquecentesche e Porte Monumentali  - Ben conservate e 
percorribili a piedi per un lungo tratto immerso nel verde tra Porta Santi 
Quaranta e Porta San Tomaso. Degna di nota è anche Porta Altinia
2) Piazza dei Signori - Nell'area spiccano i più importanti monumenti 
cittadini: il Palazzo del Podestà con la Torre Civica, il Palazzo dei 
Trecento, il Monte di Pietà, con la Cappella dei Rettori, e le chiese 
unite di Santa Lucia e San Vito. Dietro la Piazza, la suggestiva 
‘Piazzetta del Monte’, con il ‘Monte dei Pegni’
3) Loggia dei Cavalieri - La Loggia, una sorta di piazza coperta, è uno 
dei più antichi monumenti civili della città, unico nel suo genere in 
Europa. L'edificio,della seconda metà del Duecento, servì come luogo 
per incontri e svaghi di nobili e cavalieri. 
4) Calmaggiore – la via principale su cui si affacciano palazzi e case 
con tracce di pregevoli decorazioni e affreschi. 
5) Duomo (XI-XII sec.) La cattedrale è un crogiuolo di stili  diversi. 
Nell’interno si ammirano opere di Pordenone e  Tiziano. Notevole 
l’adiacente edificio romanico del Battistero (secoli XI-XII).
6) Pescheria e Buranelli – antico percorso a fianco dell’omonimo 
canale vicino al pittoresco isolotto della Pescheria dove si svolge il 
mercato del pesce.
7) Ponte Dante -  Il Ponte sorge nel punto dove il fiume Cagnan 
confluisce nel Sile creando uno scorcio suggestivo. Dante ha citato 
questo luogo in un verso della sua Divina Commedia (Paradiso, IX, 49) 
8) Cattedrale di San Nicolò (XIII sec.) – Uno dei capolavori dello stile 
gotico in Veneto. Nel chiostro si può ammirare l’affresco di Tomaso da 
Modena raffigurante i primi occhiali nella storia dell’arte.
9) Chiesa di San Francesco – pregevole architettura dell’arte 
romanica cittadina. Uno dei gioielli architettonici di Treviso (XIII sec.). Il 
tempio è ricco d’opere d’arte. Nella chiesa si trovano la tomba di 
Francesca Petrarca, figlia del poeta e l’arca sepolcrale di Pietro 
Alighieri, figlio di Dante.
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10) Basilica – Santuario di S. Maria Maggiore - conosciuta col nome di “Madona Granda” - ricca di opere d’arte, contiene l’effige della ‘Madonna con Bambino’ cui la città è da secoli devota.
11) Museo di Santa Caterina – Vi si trovano la Collezione archeologica, la Pinacoteca, la Collezione d’Arte moderna e la Collezione Salce
12) Museo Diocesano d’Arte Sacra - Il Museo si trova all’interno del Seminario vescovile, dietro il Duomo. Sono esposti paramenti, arredi sacri e oggetti liturgici. Da vedere la secentesca statua in 
argento di San Liberale, patrono di Treviso. Il museo conserva inoltre quadri della scuola veneta (Tiziano, Andrea Vicentino, Pomponio Amalteo).
13 ) Museo Etnografico – Via Cal di Breda. Museo etnografico provinciale. Ha sede all’interno del Parco naturale del fiume Storga, a nord di Treviso.
14) Ca’ dei Carraresi – Imponente costruzione romanica in mattoni a vista. Nei locali sono ancora visibili affreschi medievali. Il palazzo ospita prestigiose mostre d’arte di richiamo internazionale.  
15) Casa da Noal – via Canova 40 – sede di mostre e museo cittadino. Vi sono raccolti molti originali di sculture e rilievi provenienti da vari punti della città ma anche antichi manufatti in ferro battuto, 
in terracotta, nonché mobili, ceramiche e stoffe d’epoca.
16) Museo "Luigi Bailo" - Galleria del Novecento – Sede della collezione museale permanente di arte moderna, che ha come fulcro la raccolta di opere di Arturo Martini.
17)  Museo Nazionale Collezione Salce - Nella chiesa dei Templari il museo italiano della pubblicità che ospita la famosa 
collezione di manifesti pubblicitari.
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Treviso, come Venere, è nata dall'acqua. La singolare ricchezza di canali e di risorgive fu fondamentale per la fondazione e lo sviluppo di una città destinata, nei secoli, ad 
ingentilirsi con splendide architetture  in un ambiente già di suo così favorito dalla natura. Nel tempo ha saputo amalgamare il fascino di scenari naturali  e di preziosi 
contesti storico-architettonici ad una forte crescita industriale che l’ha portata ad essere una delle aree economiche più competitive d'Italia e non solo. Treviso vive e 
trasmette il fascino della provincia veneta con il suo ottimismo e la sua vitalità. Cordialità ed amicizia, amore per le cose genuine, per la tradizione, per l’ospitalità e per la 
laboriosità sono elementi che la caratterizzano: tutto ciò lascia un segno profondo nel visitatore. La città non si esaurisce in un monumento simbolo. La sua bellezza è 
l’insieme. La città è percorsa da un fitto numero di corsi d’acqua che nascono da bolle di risorgive e si gettano nel Sile, il suo fiume, e che appaiono e scompaiono dentro il 
tessuto urbano, del quale costituiscono l’inconfondibile elemento paesaggistico. Treviso inoltre è circondata da Mura cinquecentesche  lungo il cui perimetro corre una 
cintura di verde e di canali che dovevano servire alla difesa della città. Treviso vanta un numero notevolissimo di antichi edifici dalle facciate affrescate, che  formano un 
continuum decorativo inimitabile, un ciclo di affreschi a cielo aperto. Affascinante nel suo complesso, più che nei singoli monumenti, la città presenta, comunque, una 
molteplicità di luoghi urbani irripetibili. E’ ‘ancor oggi’ “Marca gioiosa et amorosa” come venne descritta secoli fa. Si visita tranquillamente a piedi. Le architetture del 
centro storico emanano un fascino particolare: l’impianto cittadino è romano, lo sviluppo è medievale, il colpo d’occhio finale è veneziano. Numerosi inoltre sono i portici che 
costeggiano i canali creando un’atmosfera di magica armonia, una quiete interrotta solo dal gorgogliare dell’acqua e dal movimento di vecchie ruote di molino. La piccola 
area del centro storico custodisce un patrimonio monumentale, storico ed artistico di grande valore. Nella Piazza dei Signori, una successione di antichi palazzi comunali 
crea un solenne ed armonico insieme. Sulla piazza e nelle immediate vicinanze, spiccano i piu’ importanti monumenti cittadini: il Palazzo del Podestà o del Governo con la 
Torre Civica, il Palazzo dei Trecento, la Loggia dei Cavalieri. Inoltre il Monte di Pietà, con la stupenda Cappella dei Rettori, e le chiese unite di Santa Lucia e San Vito, ricche 
di affreschi, di tele e di sculture. Dietro la Piazza si trova la suggestiva ‘Piazzetta del Monte’, con il ‘Monte dei Pegni’, la cui ‘Cappella dei Rettori’ esibisce opere del Fiumicelli 
e del Pozzoserrato. Oltre questi luoghi si aprono gli splendidi angoli della Pescheria, del Canale dei Buranelli e di Piazza Rinaldi, da dove si raggiunge l’austera Chiesa di 
S. Francesco. Treviso è città d’arte, celebre per i suoi affreschi. Non solo quelli delle facciate delle sue dimore medievali ma anche quelli conservati in edifici sacri e civili. Fra 
gli altri, meritano di essere ricordati gli affreschi del Pordenone in Duomo  e quelli di Tomaso da Modena  e del Lotto  nella trecentesca chiesa di San Nicolò e molti altri. 
Notevoli sono le chiese cittadine di S. Nicolò e quella di S. Francesco. Altre chiese della città sono quella di S. Agostino (in stile barocco), di S. Leonardo e di Santa Croce, 
all’interno dell’ospedale Vecchio, dove merita di essere vista una ‘Processione con la reliquia della Croce’ di Bartolomeo Orioli.

Treviso è una città dinamica che offre una gran varietà di attrattive, occasioni di 
shopping, di divertimento e di cultura. Passeggiando si incontrano trattorie e osterie con 
banchi fornitissimi, enoteche,  ristoranti, luoghi che invitano alla sosta e alla convivialità. 

La cucina  è sempre di qualità, anche nella preparazione dei piatti più semplici ed è 
offerta con buon gusto e familiarità. Una nota particolare infatti la meritano le eccellenze 
enogastronomiche del territorio. Come non citare il celebre Prosecco DOCG, tra i vini 
italiani più richiesti all’estero, o il ricercato Radicchio Rosso di Treviso e di 
Castelfranco?  Ma sono da ricordare anche i corposi vini rossi del Piave  e quelli 
prodotti nella zona dei Colli Asolani e del Montello, continuando poi con i formaggi, 
dalla cremosa Casatella  al  formajo imbriago  passando per il  Montasio, gli asparagi, 
gli insaccati, le ciliegie, i marroni, i funghi del Montello  e i dolci come il goloso 
Tiramisù e la Focaccia. Grazie all’abbondanza di corsi d'acqua, anche il pesce d'acqua 
dolce è fra le specialità gastronomica della provincia.
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